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 Carissimi fratelli di Camino e Fratta, 

 
 ritorna la Pasqua! Forse non ce ne siamo 

neanche accorti. Quando si è giovani il tempo non 

passa mai... Ma poi scorre troppo in fretta. Quante 

Pasque il Signore ci donerà ancora di vivere? 

Nessuno lo sa. Forse è meglio così... Ma proprio 

per questo nessuna va sprecata e vissuta, come      

se nulla succedesse. La Pasqua per un cristiano 

(ma non solo...) è troppo importante! 

 In questi giorni chiedevo ai bambini e ragazzi 

del catechismo: «Che cosa è la Pasqua?».          

Con piacere osservavo (lode alle nostre catechiste!) 

che tutti rispondevano giusto: la Pasqua celebra    

la morte e la risurrezione di Gesù! Pasqua è anche 

un ricordo antico: la liberazione del popolo ebreo 

dalla schiavitù dell'Egitto. Pasqua è una speranza 

per tutti noi. Pasqua è primavera, non solo        

della natura, ma anche dell'anima, della persona!... 

 La festa della Pasqua non è fissa, come          

il Natale; ma mobile e legata proprio alla natura! 

La regola che fissa la data della Pasqua cristiana fu 

stabilita nel 325 dal Concilio di Nicea: la Pasqua 

cade la domenica successiva alla prima luna piena 

dopo l'equinozio di primavera (21 marzo). Di 

conseguenza essa è sempre compresa nel periodo 

dal 22 marzo al 25 aprile; dunque: la festa pasquale 

è legata alla primavera. La tradizione cristiana 

vede nel risveglio della natura dal sonno invernale 

un segno della risurrezione del Cristo dal sonno 

della morte. 

 Anche per questo sono solito dire ai bambini 

che ogni loro risveglio alla mattina è come una 

traccia della risurrezione: talvolta sembra una cosa 

banale e faticosa, senz'altro abituale, alzarsi veloci 

al mattino, quando la mamma chiama. In realtà può 

diventare la voglia di cominciare la giornata da 

risorti. E poi, se uno ha fantasia e buona volontà, 

può vedere ovunque segni di vita e di speranza. 

 In questi giorni ho trovato un testo splendido  

e commovente, che condivido con voi. Si tratta    

di Oscar e la dama in rosa di ERIC-EMMANUEL 

SCHMITT, edito dalla BUR nel 2004. Questo libro 

ha il coraggio poetico di affrontare il mistero. Il 

protagonista Oscar muore, a 12 anni, di leucemia. 

 E scrive a Dio una serie di lettere, nelle quali 

racconta la sua vita, intensa e piena di sorprese. Se 

potete, lasciatevi prendere dal testo, fortemente 

allusivo e simbolico: 
 

 Caro Dio, grazie di essere venuto. 

 Hai scelto davvero il momento giusto, 

perché non stavo bene. [...] 

 Quando mi sono svegliato, [...] ho girato la 

testa verso la finestra per guardare la neve. 

 E allora ho indovinato che venivi. Era 

mattino. Ero solo sulla terra. Era talmente presto 

che gli uccelli dormivano ancora, [...] e tu cercavi 

di fabbricare l’alba. Facevi fatica, ma insistevi. Il 

cielo impallidiva. Tingevi l’aria di bianco, di 

grigio, di azzurro, respingevi la notte, risvegliavi il 

mondo. Non ti fermavi. È stato allora che ho 

capito la differenza fra te e noi: tu sei un tipo 

infaticabile! Uno che non si stanca. Sempre al 

lavoro. Ed ecco il giorno! Ed ecco la notte! Ed 

ecco la primavera! Ed ecco l’inverno! [...] 

 Ho capito che eri qui. Che mi rivelavi il 

tuo segreto: ogni giorno guarda il mondo come se 

fosse la prima volta. 

 Allora ho seguito il tuo consiglio con 

impegno. La prima volta. Contemplavo la luce, i 

colori, gli alberi, gli uccelli, gli animali. Sentivo 

l’aria che mi passava nelle narici e mi faceva 

respirare. Udivo le voci che salivano nel corridoio 

come nella volta di una cattedrale. Mi trovavo 

vivo. Fremevo di pura gioia. La felicità di esistere. 

Ero incantato. 

 Grazie, Dio, di aver fatto questo per me. 

Avevo l'impressione che mi prendessi per mano e 

che mi conducessi nel cuore del mistero a 

contemplarlo. Grazie. A domani, baci, Oscar. 
 

 Parole che potrebbero stare benissimo in un 

inno pasquale, che descrive poeticamente la 

risurrezione di Cristo. 

 C'è un luogo dello spirito, dove possiamo 

vivere questo mistero: la liturgia che celebra il 

passaggio di Cristo da morte a vita, da schiavitù a 

libertà, da tenebre a luce. Così la Pasqua del 

Risorto diventa speranza di trasfigurazione anche 

per noi!... Buona Pasqua a tutti! 

http://it.wikipedia.org/wiki/325
http://it.wikipedia.org/wiki/Concilio_di_Nicea
http://it.wikipedia.org/wiki/Luna_piena
http://it.wikipedia.org/wiki/Equinozio
http://it.wikipedia.org/wiki/21_marzo
http://it.wikipedia.org/wiki/22_marzo
http://it.wikipedia.org/wiki/25_aprile
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Calendario pastorale 
 

Settimana Santa - Aprile 2012 
 
 

Sab. 
 

 

31.03 
 

 

 

19.00 

19.00 
 

 

 

C 

Oderzo 
 

 

Con i Primi Vespri inizia la Settimana Santa 

S. Messa con la lettura della Passione del Signore 

27
a
 Giornata Mondiale della Gioventù 

 

 

Dom. 
 

 

01 
 

 

 

08.40 

09.00 

10.30 

15.00 
 

 

 

C 

C 

F 

C 
 

 

Domenica delle Palme nella Passione del Signore - Festa dei giovani 

Benedizione dell'olivo - Processione 

S. Messa solenne con la lettura della Passione del Signore 

Benedizione dell'olivo - Processione - S. Messa solenne. Passione. 

Adorazione solenne del Ss.mo Sacramento 
 

 

Lun. 
 

 

02 
 

 

16.00 

17.45 

18.30 

20.30 

21.00 
 

 

F 

F 

F 

F 

F 
 

 

Adorazione Eucaristica libera 

Adorazione Eucaristica guidata 

S. Messa 

Prove di canto per il Coro classico 

Il Parroco è disponibile per le Confessioni fino alle 23.00 
 

 

Mar. 
 

 

03 
 

 

16.00 

17.45 

18.30 

21.00 
 

 

C 

C 

C 

C 
 

 

Adorazione Eucaristica libera 

Adorazione Eucaristica guidata 

S. Messa 

Il Parroco è disponibile per le Confessioni fino alle 23.00 
 

 

Mer. 
 

 

04 
 

 

16.00 

17.45 

18.30 

20.30 

20.30 
 

 

F 

F 

F 

C 

F 
 

 

Adorazione Eucaristica libera 

Adorazione Eucaristica guidata 

S. Messa 

Prove di canto per il Coro classico 

Prove di canto e preparativi per la grande Via Crucis del Venerdì Santo 
 

 

Triduo Pasquale 
 
 

Gio. 
 

 

05 
 

 

 

07.15 

08.30 

11.15 

20.30 

22.00 
 

 

 

F 

V. V.to 

F 

F 

F 
 

 

Giovedì Santo 
Partenza dei Cresimandi per Vittorio Veneto 

Messa del Crisma - Benedizione dei Santi Olii 

Prove per i chierichetti e bambini della I
a
 Comunione di Camino e Fratta 

Messa vespertina «In Cena Domini» - Lavanda piedi (Bambini I
a
 Com.) 

Adorazione del Ss.mo Sacramento, per tutti, in particolare per i giovani 
 

 

Ven. 
 

 

06 
 

 

 

11.00 

15.00 

20.00 

21.30 
 

 

 

C 

C 

C 

F 
 

 

Venerdì Santo - Digiuno e astinenza 

Prove per i chierichetti di Camino e Fratta 

Solenne celebrazione della Passione del Signore 

Solenne Via Crucis dalla Chiesa di Camino. Sosta presso il Cimitero. 

Arrivo a Fratta e conclusione della Via Crucis con segno e benedizione 
 

 

Sab. 
 

 

07 
 

 

 

11.00 

20.30 
 

 

 

C 

C 
 

 

Sabato Santo 
Prove per i chierichetti di Camino e Fratta 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE con un battesimo 
 

 

Dom. 
 

 

08 
 

 

 

09.00 

10.30 
 

 

 

C 

F 
 

 

Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Signore 
S. Messa solenne 

S. Messa solenne 
 

 

Lun. 
 

 

09 
 

 

 

09.00 

10.30 
 

 

 

C 

F 
 

 

Lunedì di Pasqua 
S. Messa solenne 

S. Messa solenne 
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Confessioni pasquali 
 

Sab. 07 Camino 09.00-12.00 Giovani e adulti (Confessore straordinario del Brandolini) 

Sab. 07 Fratta  15.00-18.00 Giovani e adulti (Confessore straordinario del Brandolini) 
 

 Nei momenti liberi della settimana il parroco incontra le persone anziane malate 
 

 

 
 

Battesimi C / F 07 aprile Sabato (Veglia di Pasqua) 

 C / F 27 maggio Domenica (Pentecoste) 

 C / F 07 ottobre         "  (Mese missionario) 
 

Prime Comunioni Fratta 13 aprile Ore 20.30 Incontro genitori 

 Oderzo 16     "   " 09.00 Ritiro, fino alle 17.00 

 Fratta 22     "   " 10.30 I
a
 Comunione 

 Camino 29     "   " 09.00 I
a
 Comunione 

 

Cresima Fratta 12 aprile Ore 20.30 Incontro genitori e padrini 

      " 15     "   " 10.30 Presentazione Comunità 

 Vitt. V.to 02 maggio   " 08.00 Ritiro spirituale 

 Fratta 06      "   " 17.00 Cresima 
 

Ordinaz. sacerdotale C / F 27 maggio Vittorio V.to don DENIS TOLARDO 

Prime messe S. Nicolò 03 giugno 

 F / C 17     " In apertura del Gr.Est. 
 

 

 
 

Beatificazione Toniolo Roma (S. Paolo fuori le Mura) 29 aprile 2012 
 

Incontro Famiglie Milano    29 maggio - 3 giugno 2012 
 

 

 
 

ESTATE 

 

Gr.Est. (Camino e Fratta) 17 giu. - 01 lug. Attività varie del Gr.Est. 
 

Campiscuola 1° turno 09-16 lug. Dalla 4
a
 elem. alla 2

a
 media. 

 2°    " 16-23 lug. Dalla (2
a
) 3

a
 media alla 3

a
 superiore. 

 

 

 
 

Pellegrinaggio diocesano - Terra Santa - 9 al 16 agosto 
(Fattibile, solo se - entro Pasqua - si raggiunge il numero mimo di 30 partecipanti) 

 

VERSO IL TRAGUARDO: OH, GERUSALEMME! 
 

 Oh, Gerusalemme! la prediletta di Dio, di te ognuno può dire: «Ecco mia madre, in te è nato ogni 

uomo», vicino a te ognuno può cantare danzando: «Sono in te tutte le mie sorgenti» (cfr. Sal 87 [86], 7).    

Oh, Gerusalemme! sono in cammino verso di te. 

 Oh, Gerusalemme! Città della tomba vuota, dove l'angelo invita a non cercare tra i morti Colui       

che è vivo (Lc 24, 5). Oh, Gerusalemme! sono in cammino verso di te. 

 Oh, Gerusalemme invisibile! Quella del cuore di tutti i credenti, da quando è giunto il momento            

di adorare il Padre in spirito e verità (Gv 4, 20-26). Oh, Gerusalemme! sono in cammino verso di te. 

 Oh, Gerusalemme nuova! Tu che scendi dal cielo adorna come una sposa nel giorno delle nozze,          

tu che non hai più tempio, perché il tuo tempio è il «Signore Dio, l'Onnipotente e l'Agnello» (cfr. Ap 21, 22). 

 Oh, Gerusalemme! [...] da ovunque sono in cammino verso di te, di Pasqua in Pasqua. Alleluia! Alleluia! 
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Qualche provocazione... 
 

 

Vivere la Pasqua 
 

 Se la pianta non si orienta verso la luce, 

appassisce. Se il cristiano rifiuta di guardare la 

luce, se si ostina a guardare solo le tenebre, 

cammina verso una morte lenta; non può 

crescere né costruirsi in Cristo. 

 A poco a poco Cristo trasforma e 

trasfigura tutte le forze ribelli e contraddittorie 

che ci sono dentro di noi... Piangere sulla 

nostra ferita ci trasformerebbe in uno strazio, in 

una forza che aggredisce con violenza noi stessi 

e gli altri, soprattutto chi ci è più vicino. Una 

volta trasfigurata da Cristo, la ferita si 

trasforma in una fonte di energia, in una 

sorgente da cui scaturiscono le forze di 

comunione, di amicizia e comprensione. Questa 

trasfigurazione è l'inizio della risurrezione sulla 

terra, è vivere la Pasqua insieme a Gesù; è un 

continuo passare dalla morte alla vita. 
 

(Frère ROGER di Taizè) 

 

 

 

IL RIMORSO 
 

Ho commesso il peggiore dei peccati 

che possa commettere un uomo, non sono stato 

felice. Che i ghiacciai della dimenticanza 

possano travolgermi e disperdermi senza pietà. 

I miei mi generarono per il giuoco 

azzardoso e stupendo della vita, 

per la terra, per l’acqua, l’aria, il fuoco. 

Li frodai. Non fui felice. Realizzata 

non fu la giovane loro volontà. La mia mente 

si applicò alle simmetriche ostinatezze 

dell’arte che intesse nullerie. 

Ereditai valore. Non fui valoroso. 

Non mi abbandona, mi sta sempre allato 

l’ombra d’essere stato un disgraziato. 
 

JORGE LUIS BORGES 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

Idealmente ti abbraccio 

e, di cuore, ti auguro: 
 

 

Buona Pasqua 
 

 

 

http://www.qumran2.net/ritagli/lista_ritagli.php?autore=frère%20Roger%20di%20Taizè
http://edintorni.net/network/service/redirect/?ac=mikedo&ch=2&ac=banzai&ch=2&rf=http%3A//www.liquida.it/edgar-lee-masters/
http://edintorni.net/network/service/redirect/?ac=mikedo&ch=2&ac=banzai&ch=2&rf=http%3A//www.liquida.it/edgar-lee-masters/
http://edintorni.net/network/service/redirect/?ac=mikedo&ch=2&ac=banzai&ch=2&rf=http%3A//www.liquida.it/edgar-lee-masters/

